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Festa dell’aria a Caiolo
Emozioni e brividi 
con il naso all’insù

DANIELA LUCCHINI

Uno spettacolo che
regalerà forti emozioni, quel-
lo in scena oggi all’aviosuper-
ficie di Caiolo, di cui tra gli
applausi del pubblico se n’è
avuto un primo - gustoso - as-
saggio ieri pomeriggio in oc-
casione della “Festa del-
l’aria”, promossa dall’Aero
Club Sondrio presieduta da
Enrico Magini. 

«Da 15 anni la nostra scuo-
la mette le ali a decine di ap-
passionati che vogliono guar-
dare il mondo da un’altra
prospettiva – dal cielo per
l’appunto -: organizziamo
corsi di volo sia su velivoli
motoalianti che multiassi ed
il nostro centro è tra le prime
tre scuole d’Italia, un club co-
nosciuto, rinomato, ma con
prezzi competitivi su mac-
chine top di gamma». 

Una passione in crescita
Una passione che in provin-
cia è in costante crescita: «Il
nostro obiettivo è far cono-
scere sempre di più questa
disciplina tra i giovani».

Un’edizione, quella della
“Festa dell’aria 2018”, che la-

All’Aero Club. Spettacolo assolutamente da non perdere 
Ieri l’anticipazione delle acrobazie dei Paramotoristi
Oggi ci sarà l’elicottero che danza sulle note di un violino

scia sì il ruolo di protagonista
al volo, accompagnato però
dalla musica, che ne detta il
ritmo.

 Ne ha dato prova, lascian-
do gli spettatori a bocca aper-
ta ieri, il team dei Paramoto-
risti audaci (si esibiranno an-
che quest’oggi alle 16,30), pi-
loti legati da grande amicizia
e passione per il paramotore,
nato dall’unione di un para-
pendio e di un piccolo telaio
dotato di motore. 

Tra acrobazie, fumogeni,
colori e luci il loro program-
ma sottolinea gli aspetti ro-
mantici di questa disciplina,
attraverso figure lente ed ar-
moniose accompagnate da
un sottofondo musicale, pre-
sentato ieri – lo stesso acca-
drà oggi – da Paolo Roseo di
Dimensione Vintage al mi-
crofono, che ha girato un re-
portage sull’evento, che an-
drà in onda sull’emittente
piemontese Telecupole.

Altro spettacolo unico nel
suo genere quello in pro-
gramma oggi alle 15: “Aerovi-
olino” con Capitano Giulia,
alias Giulia Odorizzi, violi-
nista ed artista veneta, che ha

unito la passione della musi-
ca con quella del volo.

Sulle note del suo violino
un elicottero danzerà lette-
ralmente in cielo. Come per
magia, nota dopo nota, una
evoluzione dopo l’altra, vole-
rà a tempo de “La vie en rose”
e non solo. 

Il volo in mongolfiera
Terminata la sua performan-
ce, alle 15,30, a librarsi in cie-
lo sarà la flotta dell’Aero Club
Sondrio in una esibizione
acrobatica con aliante e voli
dimostrativi.

 Di mattina, invece, ci si
potrà regalare un volo d’altri
tempi, in mongolfiera. Dalle
9,30 alle 10,30 il pilota Raffa-
ele Moscara di Viacolvento,
sarà a disposizione. Tra l’al-
tro Moscara proprio que-
st’anno ha partecipato al
campionato italiano aerosta-
tico posizionandosi all’otta-
vo posto. Per tutta la giorna-
ta, infine, dalle 11 alle 17, ci
sarà la possibilità di fare voli
scuola di prova aperti ad
aspiranti allievi. Chi lo voles-
se, su prenotazione, potrà
pranzare sul posto. 

I paramotoristi hanno regalato momenti indimenticabili ieri e oggi si replica FOTO GIANATTI

Caiolo ha messo le ali a molti giovani, chissà se questi due bambini diventeranno provetti piloti

un tunnel sotto la Stelvio che 
permetterà il passaggio degli 
sciatori anche nelle giornate oc-
cupate dalle gare di Coppa. 
Quindi, a dicembre, la questio-
ne sarà definitivamente risol-
ta».

Pietro Vitalini, ex discesista
azzurro, non ritiene impossibi-
le che Bormio possa avere un 
ruolo nello sci alpino «a patto 
che possa ospitare almeno due 
gare del programma, sia per la 
questione spostamenti sia per i 
costi, che sulla gara singola sono
molto elevati. La pista maschile
di Cortina, ancora in prepara-
zione, ne ho parlato con il re-
sponsabile Alberto Ghezze, sa-
rà sicuramente interessante, 
però meno tecnica (e più corta) 
della Stelvio. Ma – anche Vitali-
ni conferma – per la scelta ci so-
no altri fattori in gioco». 

Vitalini, cinque podi in car-
riera e una vittoria svanita per-
ché erano scesi meno di 30 atle-
ti, ha girato, per anni, tutte le pi-
ste del Circo Bianco. Sulla Stel-
vio ha solo sfiorato il podio, con 
un quarto posto. Non tirava 
troppo il freno in gara lui: alcu-
ne sue pericolose cadute gli 
hanno consegnato il sopranno-
me “Alitalia”. Mai avuto paura 
in pista?, gli chiediamo. «Un 
certo timore, ragionato, esiste 
soprattutto nella prima prova 
ufficiale, perché le condizioni 
mutevoli della neve e della visi-
bilità vanno studiate con molta 
attenzione. Certo, la Stelvio, 
con il ghiaccio – conclude – ti ac-
celerava un po’ i battiti del cuo-
re». 
P. Val.

interruzione nella vicina Santa 
Caterina Valfurva, è sede della 
prova italiana di Coppa del 
Mondo. A Cortina, invece, men-
tre il tracciato femminile è in-
dubbiamente all’altezza della 
situazione, quello maschile è 
ancora in preparazione.

I commenti
Omar Galli è il direttore di gara
della libera di Bormio e mostra 
molta cautela nel commentare 
la notizia: «Credo proprio che 
sul piano tecnico fra i due trac-
ciati maschili di discesa non ci 
sia storia: Bormio da anni ha ac-
quisito una fama a livello mon-
diale, mentre Cortina non ha 
ancora una sua storia. Però ciò 
potrebbe non bastare a rimette-
re in gioco la Valtellina. 

Perché la sede unica è una
priorità organizzativa: ci sono 
dinamiche logistiche che non 
possono essere ignorate. Tut-
talpiù, si potrebbe, magari, pen-
sare a una suddivisione tra com-
petizioni maschili (assegnate a 
Bormio) e femminili (Cortina). 
Inoltre, non dobbiamo dimen-
ticare che le decisioni del CIO 
hanno una logica che, spesso, 
prescinde dall’aspetto tecnico: 
basti pensare al tracciato olim-
pico coreano, che di certo non 
aveva grandi contenuti».

Lo svolgimento della libera
bormina di Coppa a fine dicem-
bre ha suscitato, negli scorsi an-
ni, più di una perplessità, per-
ché penalizzava i turisti. Ma la 
proprietà degli impianti aveva 
assicurato che il problema sa-
rebbe stato risolto. Conferma? 
«Sì, è già in corso di costruzione

Il dibattito
L’ipotesi che in caso 
di assegnazione possa essere 
l’Alta Valle a ospitare 
una gara piace a molti

Giorni caldi per la can-
didatura Milano-Cortina alle 
Olimpiadi Invernali del 2026. 
Mentre è ormai vicinissimo 
l’appuntamento CIO di Buenos 
Aires (8 e 9 ottobre), quando sa-
rà svelato il nome delle candida-
te ammesse (mentre l’assegna-
zione sarà decisa nel congresso 
del Comitato Olimpico Inter-
nazionale del settembre 2019), 
un articolo di stampa avanza 
l’ipotesi, per non dire certezza, 
che, qualora l’accoppiata italia-
na risultasse vincente, la disce-
sa libera si disputerà a Bormio.

Piste a confronto
Certo, sul piano tecnico, in cam-
po maschile, fra il tracciato della
Stelvio e quello di Cortina non 
c’è paragone. La pista bormina 
ha ospitato due edizioni dei 
Campionati mondiali (1985 e 
2005), due finali di Coppa (1995
e 2008) e, dal 1993, con la breve

«La discesa a Bormio
alle Olimpiadi 2026?
Una bella opportunità»

La pista Stelvio è tra le più tecniche e spettacolari al mondo

La Coppa del mondo ha sempre richiamato pubblico e tifosi


